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LUNEDI 15 LUGLIO 2002





Preghiera d’inizio campo








Apriti cuore!





Canto d’inizio


Saluto del celebrante





“Ecco io sto alla porta e busso”. Il Signore ti cerca per primo e vuole “fare banda “con te. Ogni barriera cade perché in realtà è Lui a cercarti, a invitarti a partire per questo “viaggio”…





Dal Libro dell’Apocalisse (3,30)


Dice il Signore:


“ Ecco, sto alla porta e busso.


Se qualcuno ascolta la


mia voce


e mi apre la porta, io verrò da lui,


Salmo 138


�
Signore, tu mi scruti e mi conosci, tu sai quando seggo e quando mi alzo.


Penetri da lontano i miei pensieri, 


mi scruti quando cammino e quando riposo.





Ti sono note tutte le mie vie; 


la mia parola non è ancora sulla lingua e tu, Signore, gia la conosci tutta.


Alle spalle e di fronte mi circondi 


e poni su di me la tua mano.


Stupenda per me la tua saggezza, 


troppo alta, e io non la comprendo.





Dove andare lontano dal tuo spirito, dove fuggire dalla tua presenza?


Se salgo in cielo, là tu sei, 


se scendo negli inferi, eccoti.





Se prendo le ali dell’aurora 


per abitare all’estremità del mare,


anche là mi guida la tua mano 


e mi afferra la tua destra.


Se dico: “Almeno l’oscurità mi copra e intorno a me sia la notte”;





nemmeno le tenebre per te sono oscure, 


e la notte è chiara come il giorno; 


per te le tenebre sono come luce.


Sei tu che hai creato le mie viscere


e mi hai tessuto nel seno di mia madre.





Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; sono stupende le tue opere, tu mi conosci fino in fondo.





Non ti erano nascoste le mie ossa 


quando venivo formato nel segreto, 


intessuto nelle profondità della terra.


Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi e tutto era scritto nel tuo libro; i miei giorni erano fissati, 


quando ancora non ne esisteva uno.





Quanto profondi per me i tuoi pensieri, quanto grande il loro numero, o Dio!


se li conto sono più della sabbia,


se li credo finiti, con te sono ancora.


Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore, provami e conosci i miei pensieri: vedi se percorro una via di menzogna e guidami sulla via della vita.


�



�
Dal Vangelo di Matteo 


Chiamati a sé i dodici discepoli, diede loro il potere di scacciare i demoni e gli spiriti immondi e di guarire ogni sorta di malattie e d’infermità.


I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, chiamato Pietro e Andrea, suo fratello; Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello, Filippo e Bartolomeo, Tommaso e Matteo il pubblicano, Giacomo di Alfeo e Taddeo, Simone il Cananeo e Giuda l’Iscariota, che poi lo tradì. Questi dodici Gesù li inviò dopo averli così istruiti: ”Non andate fra i pagani e non entrate nelle città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della casa d’Israele”: E strada facendo, predicate che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, sanate i lebbrosi, cacciate i demòni .


Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date. Non procuratevi oro, né argento, né moneta di rame nelle vostre cinture, né bisaccia da viaggio, né due tuniche,né sandali, né bastone, perché l’operaio ha diritto al suo nutrimento: In qualunque città o villaggio entriate, fatevi indicare se vi sia qualche persona degna, e lì rimanete fino alla vostra partenza: entrando nella casa, rivolgetele il saluto. Se quella casa ne sarà degna, la vostra pace scenda sopra di essa; ma se non ne sarà degna, la vostra pace ritorni a voi. Se qualcuno poi non vi accoglierà e non darà ascolto alle vostre parole, uscite da quella casa o da quella città e scuotete la polvere dai vostri piedi. In verità vi dico, nel giorno del giudizio il paese di Sòdoma e Gomorra avrà una sorte più sopportabile di quella città.





 Breve riflessione �


Se veramente ti aspetti molto da questi giorni di campo, comincia a pensare come puoi dare il meglio di te.


In un momento di silenzio, individua l’atteggiamento che pensi importante assumere durante la settimana:


________________________________________�________________________________________


________________________________________


INSIEME�
�EMBED Unknown \s���ignore,


vorrei essere di coloro


che rischiano la vita e la donano.


A che serve la vita se non è donata?


Non sarei che un “borghese” 


in mezzo a un mondo borghese!


Signore,


Tu che hai donato per me la Tua vita,


fammi uscire dall’egoismo e dalle mie comodità.


Ho paura di dire di sì, o Signore,


ho paura di avventurarmi, di firmare in bianco...


Eppure sono Cristiano, sono segnato con la Tua Croce!


Che io non abbia paura della vita dura


e delle responsabilità che vuoi darmi!


Rendimi pronto per la stupenda avventura 


in cui Tu mi inviti ad entrare.


Voglio impegnare la mia vita sulla Tua Parola;


voglio giocarla, rischiarla, o Gesù, sul Tuo Amore:


Tu mi hai detto di credere all’Amore,


Tu mi hai detto che bisogna donarsi!


Tu mi hai detto di camminare e di essere pronto


alla gioia e al dolore, a sconfitte e vittorie;


Tu soprattutto mi hai detto


di non porre fiducia in me, ma in Te,


di fidarmi di Te, del Tuo Amore potente.


Signore,


affinché venga il Tuo Regno e non il mio,


affinché sia fatta la Tua Volontà e non la mia,


aiutami a dirTi di Sì.          Benedizione e canto finale





CELEBRAZIONE EUCARISTICA





Canto d’inizio


Saluto del celebrante


Riti d’introduzione


Liturgia della Parola





Dal primo libro dei Re





Elia si recò alla cima del Carmelo, gettatosi a terra,pose la faccia tra le proprie ginocchia:Quindi disse al suo ragazzo: “Vieni qui, guarda verso il mare”: Quegli andò, guardò e disse: “Non c’è nulla!”: Elia disse: “Torna ancora per sette volte”.


La settima volta riferì: “Ecco, una nuvoletta, come una mano d’uomo, sale dal mare”. Elia disse: “Va’ a dire ad Acab: attacca i cavalli al carro e scendi perché non ti sorprenda la pioggia!”�Subito il cielo si oscurò per le nubi e per il vento; la pioggia cadde dirotto.


Parola di Dio                                        A. Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE


Rit . Ti seguiremo dovunque ci condurrai, Vergine Maria





Signore, chi abiterà nella tua tenda?


Chi dimorerà nel tuo santo trono?Rit.





Colui che cammina senza colpa,


agisce con giustizia e parla lealmente,


non dice calunnia con la lingua,


non fa danno al suo prossimo


e non lancia insulto al suo vicino. Rit.





Ai suoi occhi è spregevole e malvagio


ma onora chi teme il Signore. Rit.





Canto al Vangelo





Dal Vangelo di Giovanni


In quell’ora, stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Magdala, Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna, ecco il tuo figlio!” Poi disse al discepolo: “Ecco la tua madre!” E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.


Parola del Signore                                       A. Lode a te, o Cristo 





Riflessione del celebrante


Canto d’offertorio 


Liturgia eucaristica


Santo


Padre nostro


Scambio della pace


Agnello di Dio


Canto di comunione


Benedizione 


Canto finale





�














Nello zaino di questa prima giornata di campo possiamo trovare molti motivi di ringraziamento a Dio, Padre fedele, e molti motivi di verifica per la direzione della nostra vita.


Alcuni versetti del Salmo 135, il canto delle meraviglie di Dio nella storia d’Israele, ci aiuteranno a dire il nostro grazie per una “bella cosa” che Dio ha fatto per noi.


Canto d’inizio


Un solista legge un’espressione e tutti rispondono:


“… perché eterna è la sua misericordia”.


Lodate il Signore perché è buono:


Lodate il Dio degli dei:


Lodate il Signore dei Signori:


Egli solo ha compiuto meraviglie:


Ha creato i cieli con sapienza:


Ha stabilito la terra sulle acque:


Ha fatto il sole per regolare il giorno:


la luna e le stelle per regolare la notte:


Nella nostra umiliazione si è ricordato di noi.


( liberamente chi vuole interviene con un motivo di ringraziamento)


Ad ogni preghiera di ringraziamento spontanea si risponde:


Lodate il Dio del cielo: perché eterna è la sua misericordia





Giosuè 24,1-2.13-18: Noi serviremo il Signore nostro Dio…


                                 ovvero Colui che mantiene le promesse 


Tutti: 


È bello, Signore, sapere che il tuo sguardo


accompagna tutti i miei giorni,


come un custode nella notte che veglia fino al mattino.


È bello trovare in te la roccia sicura


su cui potermi appoggiare quando i miei piedi vacillano


e sono stanchi per il lungo viaggio.


È bello addormentarmi sotto il tuo sguardo.


Grazie, Padre! Amen


Canto finale





�








�
MARTEDI 16 LUGLIO


NON BASTA PRENDERE 


COSCIENZA DELLA VITA 


E ACCETTARLA, BISOGNA


TENTARE OGNI MOMENTO 


DI FARLA PASSARE


DA TE AGLI ALTRI 


PERCHE’ POSSA PROSEGUIRE


IL SUO CAMMINO DI 


CREAZIONE E DI SALVEZZA. 


                  (Michel Quoist)


�



Canto d’inizio


�



Salmo 84 


Quanto sono amabili le tue dimore, Signore degli eserciti!





L’anima mia desidera con forza


stare presso gli atri del tempio del Signore.





Il mio cuore e la mia carne esultano nel Dio vivente.





Presso di te anche il passero trova la casa,

















la rondine il nido, dove porre i suoi piccoli, accanto ai tuoi altari,


Signore degli eserciti, mio re e mio Dio.





Beato chi abita la tua casa: sempre canta le sue lodi!





Beato chi trova in te la sua forza


E decide nel suo cuore il santo viaggio





Passando per la valle del pianto la cambia in sorgente,


anche la prima pioggia l’ammanta di benedizioni.�
Dal Vangelo di Luca 


Gesù disse:”Se uno di voi ha un amico e va da lui a mezzanotte a dirgli: “Amico, prestami tre pani, perché è giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla da mettergli davanti”, e se quegli dall’interno gli risponde: “Non m’importunare, la porta è già chiusa e i miei bambini sono a letto con me, non posso alzarmi per darteli”; vi dico che, se non si alzerà a darglieli per amicizia, si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono almeno per la sua insistenza.


Parola del Signore 








ORIGINALI SÌ, MA INSIEME





Sei tu che mi hai creato originale,


Dio che non conosce eguali.


Sei tu che mi hai creato in un arcipelago di cuori,


Dio che non conosce isole.





Sei tu, Dio, che ti sei fatto uomo


per amore degli uomini,


sei tu che ci rendi unici perché tuoi figli,


cristiani perché fratelli fra noi.


La nostra originalità sarebbe vana 


se non fosse condivisa


nella meraviglia dello stare insieme.





Per questo, mio Dio, fa’ che la mia unicità


sia sempre vissuta nella verità:


ORIGINALI SÌ, MA INSIEME!











�


Benedizione


Canto finale














�









�


O Dio vieni a salvarmi.


Signore vieni presto in mio aiuto.


Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo,


come era in principio e ora e sempre


nei secoli dei secoli. Amen.





Canto





Ant.1 Circonda il tuo popolo,Signore, ora e sempre





Salmo 124


Chi confida nel Signore


È come il monte Sion: 


non vacilla, è stabile per sempre.





I monti cingono Gerusalemme:


il Signore è intorno al suo popolo,


ora e sempre.





Egli non lascerà pesare lo scettro degli empi sul possesso dei giusti,











perché i giusti non stendano le mani a compiere il male.





La tua bontà, Signore, sia con i buoni e con i retti di cuore.





Quelli che vanno per i sentieri tortuosi il Signore li accomuni alla sorte dei malvagi. Pace su Israele!











Gloria al Padre… Come era…


Ant.1 Circonda il tuo popolo,Signore, ora e sempre





Ant.2 Chi si fa piccolo come un    bambino, sarà il più grande nel regno dei cieli.





Salmo 130


Signore, non si inorgoglisce il mio cuore e non si leva con superbia il mio sguardo; non vado in cerca di cose grandi,superiori alle mie forze.





Io sono tranquillo e sereno


come bimbo svezzato in braccio a sua madre, come bimbo svezzato è l’anima mia.





Speri Israele nel Signore,


ora e sempre.





Gloria al Padre… Come era…


Ant.2 Chi si fa piccolo come un bambino, sarà il più grande nel regno dei cieli.





Ant.3 Hai fatto di noi, Signore, un popolo regale, sacerdoti per il nostro Dio.








Cantico


Tu sei degno, o Signore e Dio nostro, di ricevere la gloria, l’onore e la potenza,





perché tu hai creato tutte le cose,


per la tua volontà furono create,


per il tuo volere sussistono.





Tu sei degno, o Signore, di prendere il libro e di aprire i sigilli,


perché sei stato immolato


e hai riscattato per Dio con il tuo sangue uomini di ogni tribù, lingua,popolo e nazione





e li hai costituiti per il nostro Dio


e un regno di sacerdoti


e regneranno sopra la terra.





L’Agnello che fu immolato è degno di potenza, ricchezza, sapienza e forza, onore, gloria e benedizione.





Gloria al Padre… Come era…


Ant.3 Hai fatto di noi, Signore, un popolo regale,sacerdoti per il nostro Dio.





Lettura breve   Rm 12,9-12 


La carità non abbia finzioni: fuggite il male con orrore, attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. Non siate pigri nello zelo; siate invece ferventi nello spirito, servite il Signore.


Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera.





Responsorio breve


La tua parola Signore, rimane in eterno.


La tua parola, Signore, rimane in eterno.


La tua fedeltà per ogni generazione


rimane in eterno.





Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.


La tua parola, Signore, rimane in eterno.





Ant. Al Magnificat Il mio Spirito esulta in Dio,mio Salvatore.





L’anima mia magnifica il Signore 


ed il mio Spirito esulta in Dio mio salvatore,





perché ha guardato all’umiltà della sua serva.


D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.





Grandi cose ha fatto in me l’onnipotente e santo è il suo nome:





di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo temono.





Ha spiegato la potenza del suo braccio,ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore


       


ha rovesciato i potenti dai troni,


ha innalzato gli umili;


ha ricolmato di beni gli affamati,


ha rimandato i ricchi a mani vuote.





Ha soccorso Israele suo servo, 


ricordandosi della sua misericordia,





come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza per sempre.


INTERCESSIONI


Dio ha costituito il suo popolo sul fondamento della speranza. Con animo lieto e riconoscente acclamiamo: 


Tu sei la nostra speranza, Signore.





Ti rendiamo grazie, Padre, perché ci hai donato il tuo Figlio,


in lui ci hai colmato delle ricchezze della tua parola e della tua scienza.


O Dio, che hai in mano i cuori e le intelligenze di tutti gli uomini,


illumina i governanti perché ispirino le intenzioni e le opere alla sapienza del Vangelo.


Agli artisti affidi la missione di rivelare lo splendore del tuo volto,


fa’ che le loro opere portino all’umanità un messaggio di pace e di speranza.


Sei giusto e non permetti che siamo tentati al di sopra delle nostre forze,


aiuta i deboli, sostieni i vacillanti, rialza i caduti.


Nel Cristo, tuo Figlio, ci hai dato la certezza della risurrezione nell’ultimo giorno,


accogli nella tua casa i nostri fratelli defunti.





Padre nostro





ORAZIONE


Salga a te, Dio onnipotente, la nostra lode della sera e scenda su di noi la tua benedizione, perché oggi e sempre possiamo gustare il dono della tua salvezza.


Per il nostro Signore


Benedizione finale





�



                                                                        

















�





MERCOLEDÌ 17 LUGLIO


�
                               �



O Dio vieni a salvarmi.


Signore vieni presto in mio aiuto


Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo,


come era in principio e ora e sempre


nei secoli dei secoli. Amen.





Canto





Ant 1. Dio nessuno l’hai mai visto, il Figlio unigenito lo ha rivelato 





Salmo 62	


O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco,


di te ha sete l’anima mia,


a te anela la mia carne, 


come terra deserta, arida, senz’acqua.





Così nel santuario ti ho cercato, 


per contemplare la tua potenza e la tua gloria.





Poiché la tua grazia vale più della vita, 


le mie labbra diranno la tua lode.





Così ti benedirò finché io viva, nel tuo nome alzerò le mie mani.





Mi sazierò come a lauto convito, e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.





Quando nel mio giaciglio di te mi ricordo 


e penso a te nelle veglie notturne,


a te che sei stato il mio aiuto; esulto di gioia all’ombra delle tue ali.





A te si stringe l’anima mia.


La forza della tua destra 


mi sostiene. 





Gloria al Padre…Come era


Ant 1. Dio nessuno l’hai mai visto, il Figlio unigenito lo ha rivelato. 





Ant 2. Tutto è da lui, grazie a lui e per lui.


A lui la gloria nei secoli. Amen! 





Cantico	


Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, 


lodatelo ed esaltatelo nei secoli.


Benedite, angeli del Signore, il Signore, 


benedite, cieli, il Signore.





Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, 





benedite, potenze tutte del Signore, il Signore,


Benedite, sole e luna, il Signore, 


benedite, stelle del cielo, il Signore,





Benedite, piogge e rugiade, il Signore,


benedite, o venti tutti, il Signore.


Benedite, fuoco e calore, il Signore, 


benedite, freddo e caldo, il Signore.





Benedite, rugiada e brina, il Signore, 


benedite, gelo e freddo, il Signore.


Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, 


benedite, notti e giorni, il Signore.





Benedite, luce e tenebre, il Signore, 


benedite, folgori e nubi, il Signore.


Benedica la terra il Signore, 


lo lodi e lo esalti nei secoli.





Benedite, monti e colline, il Signore, 


benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.





Benedite, sorgenti, il Signore, benedite, mari e fiumi, il Signore.





Benedite, mostri marini


e quanto si muove nell'acqua, il Signore, 


benedite, uccelli tutti dell'aria, il Signore.


Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, benedite, figli dell'uomo, il Signore.





Benedica Israele il Signore,


lo lodi e lo esalti nei secoli.


Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, 


benedite, o servi del Signore, il Signore.





Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore,


Benedite, pii e umili di cuore, il Signore.


Benedite, Ananìa, Azarìa e Misaele, il Signore, 


lodatelo ed esaltatelo nei secoli.





Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo,


lodatelo ed esaltatelo nei secoli.


Benedetto sei tu nel firmamento del cielo, 


degno di lode e di gloria nei secoli.





Ant 2. Tutto è da lui, grazie a lui e per lui. A lui la gloria nei secoli. Amen!


�



�
LETTURA BREVE


Nudo uscii dal seno di mia madre, e nudo vi ritornerò.


Il Signore ha dato, il Signore ha tolto; come piacque al Signore, così è avvenuto: sia benedetto il nome del Signore!


Se da Dio accettiamo il bene, perché non dovremmo accettare il male?


�
�
RESPONSORIO BREVE


Verso la tua parola guida il mio cuore


Verso la tua parola guida il mio cuore


Fammi vivere nella tua via,


�
guida il mio cuore


�
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo


Verso la tua parola guida il mio cuore





Ant. al Benedictus


Dimostraci, o Dio, la tua misericordia,


e ricorda il tuo patto santo.





Benedetto il Signore Dio d’Israele,


perché ha visitato e redento il suo popolo,





e ha suscitato per noi una salvezza potente


nella casa di Davide suo servo,





come aveva promesso


per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo:





salvezza dai nostri nemici, 


e dalle mani di quanti ci odiano.





Così egli ha concesso misericordia


ai nostri padri


e si è ricordato della sua santa alleanza ,





del giuramento fatto ad Abramo, nostro Padre,


di concederci, liberati dalle mani dei nemici,





di servirlo senza timore in santità e giustizia


al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.





E tu, bambino,


sarai chiamato profeta dell’Altissimo


perché andrai innanzi al Signore


a preparargli le strade,





per dare al suo popolo


la conoscenza della salvezza


nella remissione dei suoi peccati,





grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge,


per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre


e nell’ombra della morte


e dirigere i nostri passi 


sulla via della pace.





Gloria al Padre e al figlio


e allo Spirito Santo.





Come era nel principio e ora e sempre


nei secoli dei secoli. Amen





Invocazioni


Invochiamo lo Spirito, affinché sveli a noi la volontà di Dio, e lo renda presente in mezzo a noi: 


Manda il tuo Spirito, Signore!





Donaci, Signore, il tuo Spirito di consolazione,


la sua presenza ci riveli la verità delle cose create


– ciò che è illusione e ciò che resta in eterno.


Lo Spirito ci inizi all’arte della contemplazione,


renda attenta la nostra mente alla tua parola


– ci faccia docili alla tua presenza silenziosa.


Egli ci conduca al segreto cuore delle cose,


ci liberi dalla legge degli istinti e degli impulsi


– ci faccia rispondere a tutte le domande dell’amore.


Canti in noi il canto nuovo ed eterno,


il canto che nasce dai cuori semplici e puri


– il canto di colui che ha ritrovato la somiglianza con Dio.





Padre nostro...





Orazione


Illumina, Signore, i nostri sensi con la luce dello Spirito, perché possiamo essere sempre fedeli a te, che con la tua sapienza ci hai creati e con la tua provvidenza ci guidi.


Per il nostro Signore…








Benedizione finale


Canto finale





�



�


�
                  �
SIAMO GLI UNICI AL MONDO,


MA NON GLI UNICI DEL MONDO.


IL NOSTRO ESSERE NEL MONDO 


CI DICE CHE NON SIAMO FATTI 


PER STARE DA SOLI.


LE NOSTRE CAPACITA’,


I NOSTRI DONI,


LA VITA, TUTTO E’ FATTO


PER ESSERE CONDIVISO 


E… DONATO!





Canto d’inizio





Un solista proclama il Salmo 118 (33-40) dalla Bibbia; insieme si ripete l’antifona.


Rit. Nella tua volontà è la mia gioia,


       mai dimenticherò la tua parola.





�
Dal Vangelo di Giovanni


Gesù disse a quei Giudei che avevano creduto in lui: “Se rimanete fedeli alla mia parola, sarete davvero miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi. In verità, in verità vi dico: chiunque commette il peccato è schiavo del peccato: Ora lo schiavo non resta per sempre nella casa, ma il figlio vi resta sempre; se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete liberi davvero. 


Parola del Signore





Ant. Nella veglia salvaci, Signore,


        nel sonno non ci abbandonare, 


        il cuore vegli con Cristo


        e il corpo riposi nella pace.














Cantico di Simeone


Ora lascia, o Signore


che il tuo servo vada in pace


secondo la tua parola


perché i miei occhi


hanno visto la tua salvezza


preparata da te davanti a tutti i popoli,


luce per illuminare le genti


e gloria del tuo popolo Israele.





Gloria al Padre





Ant. Nella veglia salvaci, Signore,


        nel sonno non ci abbandonare, 


        il cuore vegli con Cristo


        e il corpo riposi nella pace.





Benedizione finale


Canto








   



































�



�


�
�
GIOVEDÌ 18 LUGLIO�



Canto d’inizio


A PIENI POLMONI�
�
Quando sono stanco,


quando tutto si complica


e non ci capisco più niente,


quando gli altri mi pesano


e vorrei chiudermi 


dentro il mio guscio,


quando mi sento strano


e tutto mi dà noia e fastidio, io mi fermo Dio.





Creo il silenzio del cuore


e costringo i polmoni


a respirare con forza,


con calma,


mentre ti penso


e ti invoco 


con due sole parole:


“Mio Dio!





Sento l’aria che arriva


dai monti, dal mare,


dai continenti lontani,


dai ghiacciai, dalle steppe,


dai deserti infuocati,


dai prati fioriti,


dai fiumi, dai laghi,


dalle foreste…





La sento.


E attraverso i polmoni,


diventa mio sangue e mia vita mentre con calma, ti prego:“Mio Dio!”





Sento l’aria che arriva


da coloro che soffrono,


da coloro che danzano


da coloro che giocano,


da coloro che non hanno amicizie,


da coloro che pregano,


da coloro che piangono,


da coloro che hanno fame,


da coloro che hanno freddo,


da coloro che lavorano,


da coloro che riposano,


da coloro che cercano


di trattenerla nell’agonia.





La sento.


In essa c’è il tuo respiro,


il tuo soffio,


la tua vita.


E attraverso i polmoni,


diventa mio sangue e mia vita,mentre con calma, ti prego: “Mio Dio!”


E pian piano,


Tu, che sei la vita


di tutto ciò che respira,


entri in me


come il vento


tra le foglie del bosco.


“Mio Dio!”





E io ritrovo la pace


e l’armonia con tutto ciò che respira.


E io ritrovo la pace


e l’armonia con tutti quelli


che grazie al tuo Spirito,


possono dirti:�”Mio Dio!”


�



�
Dal Vangelo di Luca


La vita vale più del cibo e il corpo più del vestito.


Guardate i corvi: non seminano e non mietono, non hanno ripostiglio né granaio; eppure Dio li nutre. Ebbene, voi valete più degli uccelli!


Chi di voi, per quanto si dia da fare, può aggiungere un'ora in più alla sua vita? … Non cercate perciò che cosa mangerete e berrete, e non state con l’animo in ansia: di tutte queste cose si preoccupa la gente del mondo; ma il Padre vostro sa che ne avete bisogno.


Cercate piuttosto il Regno di Dio, e queste cose vi saranno date in aggiunta.


Parola del Signore


Padre nostro


Benedizione e canto finale


�
�



�


Canto d’inizio�



�
Preghiera





Spirito di Dio,


ravviva nei nostri cuori la tua presenza.


Taglia, ti preghiamo,


i nodi delle nostre incertezze,


dei nostri “se” e “ma”,


perché nulla nel nostro spirito


si sottragga alla Parola di Cristo.


Tu conosci i nostri desideri,


le nostre incertezze,


le nostre paure.


Tu sai quanto devi faticare in noi


perché possiamo riconoscere i nostri limiti.


Tu conosci quanto ci è difficile


vincere la paura di amare.


Spirito santo,


apri i nostri cuori


all’ascolto della Parola di Cristo,


alla volontà dell’amore del Padre,


alla tua presenza consolatrice.


Suscita in noi la gioia dell’ascolto,


ottienici di essere veri, vivi autentici,


di sentire che tutto ciò che è difficile diventa facile,


ciò che è oscuro diventa luminoso.


�






�
Silenzio personale�
�
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.


Ho detto al Signore: sei tu il mio Dio: fuori di te non ho altro bene.





Loderò Dio che ora mi guida,


anche di notte il mio cuore lo ricorda.


Ho sempre il Signore davanti agli occhi, con lui vicino non cadrò mai.





Il mio cuore è pieno di gioia,


ho l’animo in festa,


il mio corpo riposa sicuro.





Mi mostrerai la via che conduce alla vita:davanti a te pienezza di gioia, vicino a te felicità senza fine.Tu solo, Signore, mi dai sicurezza:


Mi corico tranquillo e mi addormento. 





Padre nostro...      


Benedizione


Canto finale





�





�
VENERDÌ 19 LUGLIO


�






O Dio vieni a salvarmi.


Signore vieni presto in mio aiuto


Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo,











Contro di te, contro te solo ho peccato,


quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto;


perciò sei giusto quando parli, retto nel tuo giudizio.�
come era in principio e ora e sempre


nei secoli dei secoli. Amen.





�
Canto


Ant.1 Contro di te abbiamo


peccato, pietà di noi, o Signore!     





Salmo 50





Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia,


nel tuo grande amore cancella il mio peccato.





Lavami da tutte le mie colpe,


mondami dal mio peccato.


Riconosco la mia colpa,


il mio peccato mi sta sempre dinanzi.





Ecco, nella colpa sono stato generato, nel peccato mi ha concepito mia madre.


Ma tu vuoi la sincerità del cuore e nell’intimo mi insegni la sapienza.





Purificami con issopo e sarò mondato; lavami e sarò più bianco della neve:


Fammi sentire gioia e letizia,


esulteranno le ossa che hai spezzato.





Distogli lo sguardo dai miei peccati, cancella tutte le mie colpe. Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo.


Non respingermi dalla tua presenza e non privarmi del tuo Santo Spirito.


Rendimi la gioia di essere salvato, sostieni in me un animo generoso.





Insegnerò agli erranti le tue vie e i peccatori a te ritorneranno.


Liberami dal sangue, Dio, Dio della mia salvezza,


la mia lingua esalterà la tua giustizia.





Signore, apri le mie labbra


E la mia bocca proclami la tua lode; poiché non gradisci il sacrificio e se offro olocausti, non li accetti.





Uno spirito contrito


È sacrificio a Dio,


un cuore affranto e umiliato


tu, o Dio, non disprezzi.





Nel tuo amore fa’ grazia a Sion, rialza le mura di Gerusalemme.


 


Allora gradirai i sacrifici prescritti, l’olocausto e l’intera oblazione,


allora immoleranno vittime


sopra il tuo altare.





Gloria al Padre…Come era… Ant.1 Contro di te abbiamo


peccato pietà di noi, o Signore!





Ant.2 Riconosciamo, Signore la nostra colpa, ma tu non


rompere l’alleanza con noi.





Cantico


I miei occhi grondano lacrime notte e giorno senza cessare.





Da grande calamità è stata colpita la figlia del mio popolo da una ferita mortale.





Se esco in aperta campagna, ecco i trafitti di spada,


se percorro la città, ecco gli orrori della fame.





Anche il profeta e il sacerdote si aggirano per il paese e non sanno che cosa fare.





Hai forse rigettato completamente Giuda,


oppure ti sei disgustato da Sion?


Perché ci hai colpito,


e non c’è rimedio per noi?





Aspettavamo la pace, ma non c’è alcun bene,


l’ora della salvezza ed ecco il terrore!





Riconosciamo la nostra iniquità dei nostri padri:


contro di te abbiamo peccato.





Ma per il tuo nome non abbandonarci,


non render spregevole il trono della tua gloria.


Ricordati! Non rompere la tua alleanza con noi.





Gloria al Padre… Come era…


Ant.2 Riconosciamo,


Signore la nostra colpa


ma tu non rompere    l’alleanza con noi.





Ant.3 Il Signore è il nostro


Dio, noi il popolo che egli guida.


Aspetto Dio mio Salvatore.





�
Salmo 99





Acclamate al Signore, voi tutti della terra,


servite il Signore nella gioia,


presentatevi a lui con esultanza.





Riconoscete che il Signore è Dio; egli ci ha fatti e noi siamo suoi, suo popolo e gregge del suo pascolo.





Varcate le sue porte con inni di grazie, i suoi atri con canti di lode, lodatelo, benedite il suo nome;





poiché buono è il Signore,


eterna è la sua misericordia,


la sua fedeltà per ogni generazione.


Gloria al Padre… Come era…


Ant.3 Il Signore è il nostro


Dio, noi il popolo che egli guida. Aspetto Dio mio Salvatore.





�



�
Lettura breve


Mi vanterò ben volentieri delle mie debolezze, perché dimori in me la potenza di Cristo.


Perciò mi compiaccio nelle mie infermità, nelle angosce sofferte per Cristo: quando sono debole, è allora che sono forte.





�
Responsorio breve


Al mattino, o Dio, fammi conoscere il tuo amore.


Al mattino, o Dio, fammi conoscere il tuo amore.


Insegnami la via da seguire


fammi conoscere il tuo amore.


Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.


Al mattino, o Dio, fammi conoscere il tuo amore.





Ant. Al Benedictus


Il Signore ha visitato e redento il suo popolo





Benedetto il Signore Dio d’Israele,


perché ha visitato e redento il suo popolo,





e ha suscitato per noi una salvezza potente


nella casa di Davide suo servo,





come aveva promesso


per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo:





salvezza dai nostri nemici, 


e dalle mani di quanti ci odiano.





Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri


e si è ricordato della sua santa alleanza ,





del giuramento fatto ad Abramo, nostro Padre,


di concederci, liberati dalle mani dei nemici,





di servirlo senza timore in santità e giustizia


al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.





E tu, bambino,


sarai chiamato profeta dell’Altissimo


perché andrai innanzi al Signore


a preparargli le strade,





per dare al suo popolo


la conoscenza della salvezza


nella remissione dei suoi peccati,


grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio,


per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge,


per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre


e nell’ombra della morte





e dirigere i nostri passi 


sulla via della pace.





Gloria al Padre e al figlio


e allo Spirito Santo





Come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen





Invocazioni





Volgiamo il nostro sguardo al Cristo, nato, morto e risorto per la nostra salvezza e diciamo con fiducia:


Salva il tuo popolo, Signore





Benedetto sii tu, o Gesù Salvatore del mondo, che non hai ricusato di subire la passione e la croce per noi,


- e ci hai redenti con il tuo sangue prezioso.





Tu che hai promesso fiumi d’acqua viva a quanti credono in te,


- effondi il tuo Spirito sull’umanità intera.


Hai inviato i tuoi discepoli ad evangelizzare le genti,


- sostieni i missionari del Vangelo perché si estenda in ogni luogo la vittoria della croce.





Rivolgi il tuo sguardo di bontà ai malati e ai sofferenti, che hai associato alla tua croce,


- sentano il conforto della tua presenza.





�
Padre nostro


�



�
ORAZIONE


Donaci, o Padre buono, di godere sempre della presenza del Figlio tuo, perché seguendo lui, nostro pastore e guida, progrediamo nella via dei tuoi comandamenti.


Egli è Dio… Amen





�



Benedizione finale


Canto finale




















�































































































�
Nel Sacramento della Riconciliazione, Dio ti viene incontro, ti accoglie, ti comunica la vita nuova nel suo Figlio Gesù. Lasciati perdonare! Allora potrai gustare e costruire veramente la pace. 


�
 


Canto d’inizio


Saluto del celebrante














�
…MI PREPARO


 (cerco di fare silenzio intorno a me e dentro il mio cuore, per ascoltare il Signore)


	


mi raccolgo nel silenzio per qualche minuto


penso che il Signore mi ama così come sono. Ama proprio me!





Preghiera personale 


Anche Tu Signore, hai provato che cosa significa fare fatica; quando eri nel deserto, da solo, senza nessuno che Ti poteva aiutare, hai imparato a contare solo sull'amore di Dio Padre.


Anch'io tante volte faccio fatica a seguirti.


Donami la tua stessa capacità di affidare al Padre la mia vita. Amen.











…MI METTO IN ASCOLTO


(ascolto la Parola di Dio, mi soffermo sui personaggi, sui gesti, sulle parole di Gesù)





Dal Vangelo di Matteo


“E quando fate un digiuno, non agite come gli ipocriti. Essi mostrano la faccia triste, perché vogliono che tutti vedano che stanno digiunando. Ma io vi assicuro che questa è l’unica loro ricompensa. Tu invece, quando fai un digiuno, lavati la faccia e profumati i capelli, perché la gente non si accorga che tu stai digiunando. E Dio, tuo Padre, che vede anche nel segreto, ti ricompenserà”.


Non accumulate ricchezze in questo mondo. Qui i tarli e la ruggine distruggono ogni cosa e i ladri vengono e portano via. Accumulate piuttosto le vostre ricchezze in cielo. Là, i tarli e la ruggine non le distruggono e i ladri non vanno a rubare. Perché, dove è il tuo tesoro, là c’è anche il tuo cuore”.





 Breve riflessione del celebrante





…RIFLETTO


(Gesù mi invita a pensare al valore che ho agli occhi delle persone e al valore che ho agli occhi di Dio…)





Il digiuno:   Che valore ha per me il sacrificio, la rinuncia?  Quando mi viene chiesto di dare o di fare qualcosa per gli altri, qual è la mia risposta?  Accetto volentieri di servire gli altri (in casa, a scuola, con gli amici…) oppure sono abituato a farmi servire?





Il “mostrare”: Fino a che punto mi interessa ciò che gli altri pensano di me?  Di solito tendo a mostrare a tutti le cose che faccio, perché gli altri mi dicano: "Come sei bravo!"? Faccio di tutto per essere sempre al centro dell’attenzione degli altri?





Il segreto: Come vivo le varie situazioni che la vita mi mette davanti ogni giorno: mi servono solo per "rivelare" agli altri ciò che valgo oppure so viverle con spirito di umiltà?   Sono una persona affidabile, di cui gli altri si possono fidare?





Il tesoro: Qual è il "tesoro" della mia vita? Di che cosa non potrei proprio fare a meno perché lo considero troppo importante per me?





Il cuore: Che cosa desidera la mia vita? L'amore di Dio e la salvezza che Lui solo mi può donare sono veramente essenziali per me? Che cosa sono disposto a fare per "conquistare" questi doni? 











…DOMANDO PERDONO


(è il momento dell'incontro con Gesù che, attraverso la persona del sacerdote, mi accoglie e mi dona il suo amore.








Ä	Inizio la mia confessione, dicendo al sacerdote i motivi per cui sento di ringraziare il Signore  (per la vita, per i miei amici, per la fede, per i momenti di gioia che ho vissuto…)


Ä	Il Signore mi ha regalato tante cose: la mia risposta non sempre è stata all'altezza di questi doni. Esprimo le mie mancanze e i miei peccati, ciò di cui desidero chiedere perdono a Lui, come a un amico al quale ho fatto torto.


Ä	Dopo la confessione, con una breve preghiera personale esprimo al Signore la mia gratitudine a Lui, che sa sciogliere sempre i nodi dei miei peccati.





Durante la confessione si cantano alcuni brevi canti di adorazione 








…RINGRAZIO


(Ringraziare significa dire ad una persona che ciò che mi regala è importante per la mia vita; significa fare tesoro di ciò che mi è stato dato per donarlo, a mia volta, agli altri. 


Chiedi al Signore, che anche oggi ti ha perdonato, di saper sempre vivere nella sua amicizia).





Credevo che il mio peccato fosse troppo grande:


tu invece mi hai subito perdonato.


Credevo che dovesse passare del tempo


prima che io potessi di nuovo parlare con te:


Tu invece non mi hai portato rancore


e mi hai trattato subito come un figlio.


Credevo anche che il Tuo amore per me non fosse più come prima, ma la Tua croce mi ha fatto capire che nulla era cambiato.


Grazie, Signore, perché mi ami in questo modo così bello.


Amen.

















… INSIEME 


Padre nostro che sei nei cieli


Padre nostro, da cui scaturisce ogni vita, �rendici capaci di vivere con gratitudine di figli�la tua amorosa presenza nella nostra vita.


Sia santificato il tuo nome


Padre nostro, tu gradisci l’obbedienza alla tua voce�più delle offerte e dei sacrifici�fa’ che ci arrendiamo alla potenza del tuo amore che trasforma.


Venga il tuo regno


Padre nostro, Signore della storia e del tempo, �donaci uno sguardo fiducioso nel futuro e mani operose, �capaci di costruire con te il mondo che viene.


Sia fatta la tua volontà,


Padre nostro, che non ti stanchi di richiamarci sulle vie del tuo amore, �fa’ che accogliamo con fiducia i disegni della tua divina sapienza.


Dacci oggi il nostro pane quotidiano


Padre nostro, che hai cura di noi come una madre, �sostieni la nostra fede nella tua provvidenza�e insegnaci a portare frutti d’autentica carità.


Rimetti a noi i nostri debiti


Padre nostro, che ci hai amati fino a dare per noi il tuo unico Figlio, �ravviva in noi la memoria dei prodigi�che hai compiuto in lui crocifisso e risorto.








Non c’indurre in tentazione, ma liberaci dal male.


Padre nostro, in Gesù nostro unico Salvatore, �liberaci da tutti i mali.�Con l’aiuto della tua misericordia�vivremo sempre liberi dal peccato�e sicuri da ogni paura.





Benedizione finale





Cel. Ci benedica Dio Padre, che oggi ci ha dato il suo abbraccio di perdono e di pace e ci ha restituiti alla festa della vita.


T. Amen.





Cel. Cammini con noi Gesù, Il Figlio di Dio, che ci ha tanto amato da dare la vita per indicarci i sentieri della pace e della felicità.


T. Amen.





Cel. Ci dia forza e coraggio lo Spirito Santo, che ora abita dentro di noi per farci essere costruttori di riconciliazione.


T. Amen.





Cel. E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di noi e con noi rimanga sempre.


T. Amen.





Cel. Il Signore ci ha perdonato. Andiamo in pace!


T. Rendiamo grazie a Dio.


�





�



�








Canto d’inizio





Dalla prima lettera di San Giovanni apostolo


Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: chiunque ama è generato da Dio e conosce Dio: chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore.


In questo si è manifestato l’amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui. In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati. Carissimi, se Dio ci ha amato, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane con noi e l’amore di lui è perfetto in noi. Da questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha fatto dono del suo spirito: E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo figlio come Salvatore del mondo. 


Parola di Dio








Breve momento di silenzio per ringraziare il Signore della giornata. In particolare: ricorda le persone che ti vogliono bene e prega per quelle che fai più fatica ad amare.











Tutti: Signore Gesù,


tu che ti sei presentato


come luce per la nostra vita


e ti sei rivelato come l’amore,


insegnaci a non lasciarci vincere dal male


che ci porta lontano dal tuo volto:


sappiamo che è difficile trovare soluzioni,


e ci sentiamo continuamente “vinti”.





Celebrante: Abbiamo visto che c’è un’arma,


ed è dono del tuo Spirito: l’arma dell’amore.


Solo l’amore può vincere il peccato perché viene da Te.





Tutti: Tu che hai fatto della tua vita un grande gesto di carità,


insegnaci a opporre ad ogni atto o pensiero di male


un gesto d’amore.


Donaci di poter vincere, con un sorriso, le nostre oscurità.


Solo così saremo giovani che sanno AMARE. Amen.








Padre nostro


Benedizione


Canto finale





     


SABATO 20 LUGLIO





�





�
L’ESSENZA DEL DONO 


E DELL’INCONTRO PROFONDO 


CON IL SIGNORE 


SCONVOLGE TUTTI


I NOSTRI PROGETTI


PERSONALI,


FINO AD UNA VERA E PROPRIA


CONVERSIONE DI VITA


PER UN BENE PIU’ GRANDE


E CHE DURA NEL TEMPO…


E’ L’ESPERIENZA DEL 


LASCIARSI 


ADDOMESTICARE


DA LUI.





Salmo 66


Dio abbia


Pietà di noi e ci benedica,


su di noi faccia splendere il suo volto;


perché si conosca sulla terra la tua via,


fra tutte le genti la tua salvezza.





Ti lodino i popoli Dio, ti lodino i popoli tutti.





Esultino le genti e si rallegrino,


perché giudichi i popoli con giustizia,


governi le nazioni sulla terra.





Ti lodino i popoli Dio, ti lodino i popoli tutti.





La terra ha dato il suo frutto:�Ci benedica Dio, il nostro Dio,


ci benedica Dio e lo temano tutti i confini della terra.


�














Dal Vangelo di Giovanni


Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando:�Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga. 


Parola del Signore


Riflessione


Benedizione


Canto finale


�
Celebrazione Eucaristica e Mandato








Canto d’ingresso


Saluto del celebrante





Riti introduttivi


Liturgia della Parola





Dal libro del Deuteronomio


Il Signore si è legato a voi e vi ha scelti, non perché siete più numerosi di tutti gli altri popoli –siete infatti il più piccolo di tutti i popoli-, ma perché il Signore vi ama e perché ha voluto mantenere il giuramento fatto ai vostri padri, il Signore vi ha fatto uscire con mano potente e vi ha riscattati liberandovi dalla condizione servile, dalla mano del faraone, re d’Egitto. Riconoscete che dunque il Signore vostro Dio è Dio, il Dio fedele, che mantiene la sua alleanza e benevolenza per mille generazioni, con coloro che l’amano e osservano i suoi comandamenti.


Parola di Dio                  A. Rendiamo grazie a Dio








SALMO RESPONSORIALE


Rit. Beato il popolo che cammina alla luce del tuo volto


Canterò senza fine le grazie del Signore,


con la mia bocca annunzierò la tua fedeltà nei secoli,


perché hai detto:”La mia grazia rimane per sempre”;�la tua fedeltà è fondata nei cieli. Rit.





“Ho stretto un’alleanza con il mio eletto,


ho giurato a Davide mio servo:


stabilirò per sempre la tua discendenza,


ti darò un trono che duri nei secoli. Rit.





I cieli cantano le tue meraviglie, Signore,


la tua fedeltà nell’assemblea dei santi. Rit.





Beato il popolo che ti sa acclamare


e cammina, o Signore, alla luce del tuo volto:


esulta tutto il giorno nel tuo nome,


nella tua giustizia trova la sua gloria. Rit.





Canto al Vangelo





Dal Vangelo di Luca


Un dottore della legge si alzò per metterlo alla prova: “Maestro, che devo fare per ereditare la vita eterna?”.


Gesù gli disse: ”Che cosa sta scritto nella legge? Che cosa vi leggi?”:�Costui rispose: ”Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza, e con tutta la tua mente e il prossimo tuo come te stesso”: E Gesù: ”Hai risposto bene; Fa’ questo e vivrai”:


Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: ”E chi è il mio prossimo?”:�Gesù riprese: ”Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto: Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall’altra parte: Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre: Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n’ebbe compassione.


Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui.


Il giorno seguente, estrasse da lui due denari e li diede all’albergatore, dicendo: “Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno: Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?” 


Quegli rispose:”Chi ha avuto compassione di lui”.


Gesù gli disse: “Va’ e anche tu fa’ lo stesso”.


Parola del Signore                                  A. Lode a te, o Cristo�


Professione di fede


Celebrante: La chiesa, nel Battesimo, ci ha liberati dal peccato per affidarci in Cristo al Padre; questo dono ci impegna a pronunciare il nostro “si” nella vita di ogni giorno, a convertire il nostro cuore negando consapevolmente ciò che ci allontana da Cristo e promuovendo   ogni cosa che sia buona, vera e giusta.


In questo   atteggiamento di ascolto e continua ricerca delle domande che Cristo rivolge alla nostra vita, rinnoviamo insieme le promesse battesimali.





Celebrante: Rinunciate a chiudervi in voi stessi, nei vostri interessi e ad aprirvi alla comunione con tutti gli uomini e le donne di questo tempo, a cominciare da quelli che vi sono più prossimi?


Tutti: Rinuncio.





Celebrante: Rinunciate alla ricerca del vostro personale interesse nella famiglia, nella scuola, nella comunità parrocchiale e a strumentalizzare i rapporti con le persone per vivere invece nella pace, nella giustizia, nella solidarietà?


Tutti: Rinuncio.





Celebrante: Credete che ogni uomo, anche se appartiene ad un altro gruppo, popolo, paese, religione o cultura è figlio di Dio e nostro fratello e può volgersi al bene solo se vive e condivide il dono della libertà?


Tutti: Credo.





Celebrante: Credete che le vostre domande, i vostri dubbi, le vostre speranze trovano una risposta in Gesù Cristo, via, verità e vita che continuamente chiama a farsi come lui pietre vive per la costruzione di una nuova casa per gli uomini d’oggi?


Tutti: Credo.





Celebrante: Credete che la vostra vita è una festa senza fine da condividere nella comunione dello spirito Santo con altri giovani, adulti, bambini, anziani, malati, sofferenti, e che questa festa nella Chiesa diventa anticipazione del Regno che viene?


Tutti: Credo.





Celebrante: Questa è la vostra speranza, questa è la vostra fede. Queste sono le speranze e la fede della Chiesa. 


Questa è la gioia che si rinnova giorno dopo giorno nel nostro cuore nel farci come Cristo.


�Preghiera dei fedeli


Ad ogni invocazione spontanea rispondiamo:


ASCOLTACI; O SIGNORE





Liturgia Eucaristica





Padre nostro


Scambio della pace


Agnello di Dio


Canto di comunione





Consegna del mandato





Gesto: Alla fine di questi giorni di campo abbiamo scoperto che non si vive per campeggiare, ma si campeggia per vivere! Arrivederci allora per un altro campo, ma soprattutto a Settembre per riprendere  la vita di parrocchia. L’esperienza fatta qui si deve prolungare nella vita, in quel quotidiano trovarci insieme per aiutarci ad arrivare ciascuno alla vetta della propria maturità! 











Ora il sacerdote  ti consegnerà un piccolo ricordo di questo campo; e lo farà dicendoti:” Va’, e anche tu fa’ lo stesso”! 











Preghiera di ringraziamento





Tutti: Ti ringraziamo, Signore Gesù,


           perché ci fai comunità intorno a te, sempre presente,


           e insieme ci chiami ad accogliere i tuoi doni


           e a vivere la “misura alta della vita cristiana”          


           nel quotidiano.





1. Ti ringraziamo perché ci conosci dall’eternità


    e per farci apprezzare il dono della vita,


    ci sei venuto incontro parlandoci come ad amici.





2. Ti ringraziamo perché ci hai creati originali, unici,


    ma non ci vuoi indifferenti e isolati gli uni dagli altri,


    bensì parte della famiglia universale, comunità di     


    popoli, responsabili di noi stessi e degli altri.





3. Ti ringraziamo perché nel silenzio ci   parli


e ci fai percepire la bellezza di collaborare


alla costruzione del tuo regno d’amore 


da cui nessuno è escluso.





4. Ti ringraziamo perché sostieni le nostre amicizie e relazioni facendoci attingere e partecipare, come tuoi familiari, alla relazione profonda con Te.





Tutti: Signore Gesù, più ti accogliamo nella nostra storia


          più siamo capaci di costruire relazioni vere.


          Fa’ che il nostro volto diventi il volto del tuo Amore. 





Benedizione  e  Canto finale





Amico mio, se tu non apri la porta,


come potrà raggiungerti il bene che ti serve?


Il bene non nasce nel chiuso, 


ma al centro della strada dell’uomo.

















Se non potete essere un pino sulla vetta del monte


siate un cespuglio nella valle, ma siate il miglior piccolo cespuglio sulla sponda del ruscello.





Siate un cespuglio se non potete essere un albero.





Se non potete essere una via maestra, siate un sentiero.





Se non potete essere il sole, siate una stella,


non con la mole vincete o fallite.


Siate il meglio di qualunque cosa siete.





Cercate ardentemente di scoprire a che cosa siete chiamati e poi mettetevi a farlo appassionatamente.
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Gratuitamente


avete ricevuto,


gratuitamente


date.





�EMBED Unknown���





Quale frutto ha dato la terra della vita in questa settimana?


--------------------------------------------------------------------------------------











